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Gelmini e Brunetta: estendere a tutte le scuole il metodo delle pagelle on line

Studenti assenti, sms a casa
Crisi di vocazioni e mutamenti sociali fanno sparire i monasteri dei Cappuccini

Il resort al posto del convento

Il caso R2

dal nostro inviato

JENNER MELETTI
ROMA — Pagelle on line e as-
senze comunicate ai genitori
con un sms. Sono le novità tec-
nologiche presentate ieri dal
ministro Brunetta, con l’accor-
do della collega Mariastella Gel-
mini e che partiranno al massi-
mo entro l’anno. Si tratta di in-
novazioni che si estenderanno a
tutte le scuole dopo che già in
molti istituti erano state fatte
partire. Molti dubbi fra le asso-
ciazioni degli studenti, quelle
dei genitori e i presidi della Cgil.

«Le scuole – ha detto il mini-
stro Gelmini – hanno il dovere di
comunicare alle famiglie l’an-
damento scolastico dei loro fi-
gli, oltre che negli incontri scuo-
la famiglia, anche attraverso un
contatto quotidiano affidato
sempre più spesso alle nuove
tecnologie».

MARIO REGGIO 
A PAGINA 15 

ROMA — Scontro tra premier e
Pd per una battuta di Berlusco-
ni, dopo l’allarme stupri e l’an-
nuncio di inviare più militari
nelle città. Il Cavaliere aveva
detto: «Gli stupri sono inevitabi-
li. Per evitarli servirebbe un sol-
dato per ogni bella ragazza». Al-
la frase ha replicato Veltroni: «E’
un irresponsabile, offende le
italiane». Berlusconi ha poi ag-
giunto: «Solo un complimento,
oscenità dall’opposizione». E
sulle intercettazioni il presiden-
te del Consiglio ha aggiunto:
«Espatrio se esce il mio nome». 

DE MARCHIS, LUZI, 
SAVELLI E TITO 

ALLE PAGINE 2,3 E 4  

Berlusconi: “Servirebbe un soldato per ogni bella ragazza”. Veltroni: “È un irresponsabile, offende le italiane”

Stupri, scontro sulla sicurezza
E sulle intercettazioni il premier attacca: “Espatrio se esce il mio nome”

Il Papa
che preferisce
dimenticare
la Shoah

Le idee

UNA cosa deve essere chia-
ra: negare che un crimine
sia avvenuto significa

commetterlo di nuovo. Ed è
quello che fa sua eccellenza
monsignor Richard William-
son, vescovo lefebvriano ora
pienamente cattolico grazie al-
la clemenza di Benedetto XVI,
col negare l’esistenza delle ca-
mere a gas e ridurre il numero
degli ebrei uccisi a un massimo
di 300.000. In questo articolo
provo a indagare due cose: 1) il
motivo che porta un seguace
dell’ebreo Gesù, immagino an-
che particolarmente devoto al-
l’ebrea sua madre Myriam, a ne-
gare la Shoah; 2) il motivo che
porta un papa, vicario dell’e-
breo Gesù, a riammettere alla
piena comunione ecclesiale un
prelato di cui si conosce la nega-
zione della Shoah. 

Monsignor Williamson non
ha scoperto nuovi documenti in
base a cui dimostra che la rico-
struzione storica della Shoah è
grandemente inesatta. Egli
semplicemente sceglie di pre-
stare fede, di contro ai numero-
sissimi storici che attestano la
Shoah, ai pochissimi che la ne-
gano. Se già la ricerca storica di-
pende dalle ipotesi di lavoro del
singolo studioso, a maggior ra-
gione la scelta di sposare una o
l’altra tesi storiografica da parte
di chi storico non è, dipende
dalle precomprensioni perso-
nali. Ora la domanda è: qual è la
precomprensione che porta il
“nuovo” vescovo cattolico, di
contro a una montagna di docu-
menti e di testimoni, a prestare
fede alla tesi negazionista? Non
ho usato a caso la parola “fede”,
perché di questo si tratta. 

SEGUE A PAGINA 11 
LA ROCCA, POLITI E TARQUINI 

ALLE PAGINE 10 E 11

VITO MANCUSO

EDMONDO BERSELLI

UN MINIMALISTA
AL GOVERNO

La vittima di Capodanno
“Mi farò giustizia da sola”

Razzismo
a Guidonia
spedizioni
punitive
anti-stranieri
FEDERICA ANGELI
A PAGINA 3

Tutti i tabulati del vicequestore
l’ultima arma del Cavaliere

Chi è Genchi, il mago dei pm

Gioacchino Genchi                                   LAURIA A PAGINA 4

GIUSEPPE D’AVANZO

BERLUSCONI è pronto per
il blitz (un decreto del go-
verno con forma di legge?)

che sottrarrà alle indagini giudi-
ziarie l’ascolto telefonico e ai
pubblici ministeri la conduzio-
ne delle inchieste (saranno «av-

Contratti, Cgil accusa
“Salari più leggeri”

“Con la riforma si perdono 300 euro l’anno”. Sacconi:  il negoziato non si riapre

ROMA — Dopo il no all’intesa
sui contratti, la Cgil motiva il suo
rifiuto e accusa: «Con la riforma
i salari saranno più leggeri. Si
perdono 300 euro l’anno. Ab-
biamo scelto di non firmare pro-
prio perché stiamo dalla parte
dei lavoratori». Intanto il mini-
stro Sacconi attacca: «E’ difficile
che il negoziato si possa riaprire
in maniera sostanziale. Epifani
perderà perché la sua battaglia è
ideologica». E annuncia: «Pac-
chetto anti-crisi in dieci giorni».
Intanto la Lega boccia l’ipotesi
di aiuti alla Fiat: «Ci sarebbe una
rivolta».

IEZZI, MANIA E PETRINI 
ALLE PAGINE 8 E 9

L’analisi

TITO BOERI

ANGELETTI, Marcegaglia
e Sacconi lo hanno defi-
nito un “accordo stori-

co”. In verità di storico nel docu-
mento sottoscritto giovedì sulla
riforma della contrattazione c’è
solo la mancata firma della Cgil. 

SEGUE A PAGINA 9

L’ennesima
occasione mancata

ILVO DIAMANTI

POTREBBE la Lega tradire il
Pdl per fuggire con il Pd? E
Bossi abbandonare Berlu-

sconi per Veltroni? Il quesito
echeggia nelle stanze della politica
dopo il voto sul disegno federali-
sta, bandiera della Lega, approva-
to nei giorni scorsi con il voto della
maggioranza e l’astensione del Pd
e dell’Idv. Di fatto: con il consenso
– condizionato – del centrosini-
stra. Difficile non rammentare il
1995, quando la Lega, dopo la rot-
tura con il Polo di Berlusconi, si
presentò da sola a tutte le scaden-
ze elettorali. Appoggiando, in al-
cuni ballottaggi, l’Ulivo. Il quale
vinse, per questo, le elezioni regio-
nali del 1995, ma anche le politiche
del 1996. Quando la Lega trionfò.

SEGUE A PAGINA 22

Tra Lega e Pd
la strategia del flirt

vocati della polizia»). Per far in-
goiare ai suoi alleati recalcitran-
ti e all’opinione pubblica il prov-
vedimento, intorbida le acque.
Modifica i fatti. Capovolge la ve-
rità. Grida di «intercettazioni». 

SEGUE A PAGINA 5

QUELLA che agli avversari
e ai critici sembra sotto-
valutazione, approssi-

mazione, e anche incompeten-
za, con ogni probabilità rappre-
senta la vera strategia di Silvio
Berlusconi. Anche le spiritosag-
gini di ieri sugli stupri  si iscrivo-
no nel recente fatalismo del pre-
mier: gli agguati sono inevitabili.

SEGUE A PAGINA 22

MODENA

«PACE e bene» e, purtrop-
po, cemento armato.
Resta solo il ricordo,

dell’antico convento dei frati
Cappuccini di via Ganaceto,
quasi tutto sepolto dal cemento
di “appartamenti, uffici, negozi
con finiture di pregio”. Il convit-
to dove hanno studiato genera-
zioni di ragazzi che arrivavano
dalla Bassa e dalla montagna e il
grande orto che riforniva la men-
sa dei frati non esistono più.
Trenta appartamenti di lusso, al
loro posto, più un direzionale
con negozi e uffici. Tutto il con-
vento – costruito nel 1574 – è sta-
to comprato da una società che è
stata chiamata, forse con ironia,
San Francesco Srl.

SEGUE A PAGINA 27

SEDE: 00147 ROMA, VIA CRISTOFORO COLOMBO, 90 - TEL. 06/49821, FAX 06/49822923. SPED. ABB. POST., ART. 1, LEGGE 46/04 DEL 27 FEBBRAIO 2004 - ROMA. CONCESSIONARIA DI PUBBLICITÀ: A. MANZONI & C. MILANO - VIA NERVESA, 21 - TEL. 02/574941. PREZZI DI VENDITA ALL’ESTERO: AUSTRIA, BELGIO, FINLANDIA, FRANCIA, GERMANIA, GRECIA, IRLANDA, LUSSEMBURGO, MALTA,
MONACO P., OLANDA, PORTOGALLO, SLOVENIA, SPAGNA € 2,00; CANADA $1; CROAZIA KN 15; DANIMARCA KR 15; EGITTO EP 16,50; MAROCCO MDH 24; NORVEGIA KR 20; POLONIA PLN 9; REGNO UNITO LST 1,50; REPUBBLICA CECA CZK 60; SLOVACCHIA SKK 80/€ 2,66; SVEZIA KR 18; SVIZZERA FR 3,00 (CON D O IL VENERDÌ FR 3,30); TUNISIA TD 3,50; TURCHIA YTL 5,25; UNGHERIA FT 495; U.S.A $ 1

Fondatore Eugenio Scalfari Direttore Ezio Mauro

CON “CORSO COMPUTER” € 13,90€ 1,00 in Italia- Numero  4Anno 16 lunedì 26 gennaio 2009www.repubblica.itSS-1F 

NZ

Repubblica Nazionale  



LUNEDÌ 26 GENNAIO 2009
@

 11

PER SAPERNE DI PIÙ
www.vatican.va
www.osservatoreromano.va
www.marcel-lefebvre-tam.com

VITO MANCUSO 

“Da Williamson
parole inaccettabili
la Chiesa non c’entra”

MARCO POLITI

CITTÀ DEL VATICANO — «Negare
l’Olocausto è inaccettabile e non è
assolutamente la posizione della
Chiesa cattolica». Il cardinale Wal-
ter Kasper, responsabile in Curia
per i rapporti ecumenici e il dialo-
go con l’ebraismo, non usa mezzi
termini per bollare le dichiarazio-
ni negazioniste del vescovo lefeb-
vriano Richard Williamson, che
stanno suscitando proteste a cate-
na delle comunità ebraiche.

Cardinale Kasper, è stato riam-
messo nella Chiesa un vescovo
che definisce una favola le came-
re a gas.

«Non mescoliamo le due que-

stioni: la revoca della scomunica
per i vescovi della Fraternità San
Pio X e le dichiarazioni di William-
son».

Non sono parole che pesano?
«Parole inaccettabili, parole

stolte. Negare l’Olocausto è stolto
ed è una posizione che non ha nul-
la a che fare con la Chiesa cattoli-
ca».

Prima di ricoprire un incarico
in Curia, lei è stato vescovo in Ger-
mania. Come giudica la revoca
della scomunica inflitta ai vesco-
vi lefebvriani?

«È un gesto pensato per favorire
la ricostituzione dell’unità nella
Chiesa. È solo un primo passo, per-
ché c’è ancora da discutere su una
serie di temi. Bisognerà vedere in
che modo accettano il Concilio. E
resta da vedere quale sarà lo status
della Fraternità Pio X».

Quindi c’è ancora un cammino
da fare?

«Si è voluto togliere un ostacolo
al dialogo. Per loro era importante
che venisse tolta la scomunica allo

scopo di parlare meglio insieme in
vista del ristabilimento di una pie-
na unità, che ancora non c’è. E cre-
do che non sarà un processo faci-
le».

Intanto, però, si è aperto un
nuovo contenzioso con il mondo
ebraico. Si moltiplicano le prote-
ste. Il rabbino David Rosen, alfie-
re del dialogo ebraico-cristiano,
ha affermato che riammettere co-
me vescovo un antisemita dichia-
rato come Williamson è una deci-
sione che “contamina” tutta la
Chiesa cattolica.

«Ho ricevuto via fax una lettera
del rabbino Rosen e scrivendomi
lui non ha usato questo termine. È
chiaro che noi ci distanziamo to-
talmente da qualsiasi negazione
dell’Olocausto. Stupidaggini del
genere sono inaccettabili. Peraltro
non conosco personalmente Wil-
liamson».

Molti da parte ebraica chiedo-
no un passo ufficiale della Santa
Sede.

«Trasmetterò alla Segreteria di
Stato la lettera di Rosen. Però è no-
to che Benedetto XVI si è espresso
su tutti questi problemi con estre-
ma chiarezza. Capisco che le ester-
nazioni di Williamson possano
gettare un’ombra sulle relazioni
con l’ebraismo, ma sono convinto
che il dialogo continuerà. Abbia-
mo buone relazioni con loro».

La vicenda rischia di mettere in
forse il viaggio del pontefice in
Terrasanta?

«Il viaggio non dipende da que-
sto. L’organizzazione della visita è
legata essenzialmente a questioni
politiche. I fatti di Gaza hanno
complicato le cose. Ad ogni modo
non c’è ancora nessuna decisione
e il programma non è stato ancora
definito».

Che cosa può far pesare la bi-
lancia in un senso o nell’altro?

«Dipende da come si evolverà la
situazione sul posto. Dovrà esser-
ci tranquillità. Benedetto XVI tiene
una posizione equilibrata sui di-
ritti di Israele e dei palestinesi, ma
è chiaro che il papa deve recarsi
anche nei Territori palestinesi, an-
dare a Betlemme. È anche neces-
sario che i cattolici palestinesi ab-
biano la possibilità di raggiunger-
lo. Attualmente arrivare a Betlem-
me non è facile, ci sono molti con-
trolli, posti di blocco. Ma il ponte-
fice deve poter incontrare il suo
gregge!».

Proprio ieri, peraltro, Benedetto
XVI, celebrando nella basilica di
San Paolo i vespri per l’unità dei
cristiani, ha ripetuto che in Terra-
santa la pace deve «essere possibi-
le» e tutti devono farsi strumenti di
riconciliazione.

Intervista/1

Il cardinale Kasper
Negare l’Olocausto è inaccettabile,
su questo il Pontefice è stato chiaro
Malgrado qualche ombra il dialogo
con l’ebraismo continuerà

Il cardinale Walter Casper

“È un grave insulto
alla memoria della Shoah
no al Papa in Israele”

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

ANDREA TARQUINI

BERLINO — «E’ uno scandalo
gravissimo, un tremendo passo
indietro nel rapporto tra Vatica-
no ed ebrei per cui Giovanni XIII
e Giovanni Paolo II fecero tanto,
e per tutta la civiltà. E’ il più gra-
ve insulto alla Memoria della
Shoah dopo l’appello del presi-
dente iraniano Ahmadinejad a
distruggere Israele. Adesso biso-
gna chiedersi se davvero papa
Benedetto XVI debba venire in
Israele». Così parla il dottor
Efraim Zuroff, cioè l’erede di Si-
mon Wiesenthal, il cacciatore
degli ultimi criminali nazisti.

Cosa pensa del ritiro della
scomunica ai vescovi?

«Sono estremamente indi-
gnato. La cancellazione della
scomunica, specie nel caso di
Williamson, è estremamente
grave. Lancia un messaggio mol-
to, molto pericoloso riguardo al-
la negazione dell’Olocausto e al-
la legittimità di Israele. E’ oltrag-
gioso, insultante. Potrà unica-
mente ispirare altre, ulteriori ne-
gazioni dell’Olocausto».

Quali saranno le conseguen-
ze?

«Questo insulto verso l’Olo-
causto, le sue vittime e il popolo
ebraico riporta lo stato dei rap-
porti tra Vaticano e popolo ebreo
indietro di 50 anni. A prima del
Concilio Vaticano II. Questa de-
cisione ha distrutto tutti i mera-
vigliosi progressi realizzati sotto
i predecessori di Benedetto XVI
nel rapporto tra cattolici ed
ebrei, da Giovanni XXIII fino a
Karol Wojtyla».   

Ma Wojtyla fu anche padre

spirituale dell’opposizione nel-
l’Europa sovietizzata...

«Non ha importanza quali sia-
no i meriti di ieri rispetto alle di-
sastrose decisioni attuali. La de-
cisione di Benedetto XVI viene
pochi giorni prima del 27 gen-
naio, il giorno della commemo-
razione dell’Olocausto. Il peg-
giore messaggio negativo possi-
bile nel momento peggiore pos-
sibile».

Secondo Lei perché?
«La decisione ha moltissimo a

che fare con divisioni e rapporti
di potere nel mondo cattolico.
Benedetto sembra pensare che
non gli importa troppo del rap-
porto cattolici-ebrei e che il suo
dovere sia riportare quell’ala di
destra nell’ambito della Chiesa
cattolica. Anche al costo di vani-
ficare progressi nel dialogo
ebrei-cattolici».

Agisce così perché è tedesco?
«No, non c’è un fattore nazio-

nale in gioco. No, no, no. E’ una
pura scelta teologica: riportare
sotto il controllo della Chiesa an-
che quei negazionisti dell’Olo-
causto. Lui pensa che le questio-
ni teologiche sono prioritarie. Le
dichiarazioni di Williamson che
nega l’esistenza delle camere a
gas al confronto sono seconda-
rie. Ma la negazione dell’Olo-
causto non è una questione teo-
logica, è un terribile schiaffo in
faccia al popolo ebreo e a ogni
persona civile».

Cosa accadrà ora?
«E’ un premio dato a gente che

non lo merita. Riporta la Chiesa
alle sue passate posizioni più
primitive, xenofobe e antisemi-
te, apporta un colpo terribile a
decenni di sforzi. Per i cattolici
sinceri ci sarebbe da vergognar-
si. Ma se in una comunità ci sono
problemi ideologici o dottrinari
hai due scelte: o cambi, o diventi
ancora più intransigente e duro.
E’ purtroppo la seconda la scelta
che ha vinto».

Ma chi può approvarlo?
«Forse Ahmadinejad. Ma così

il Vaticano ha mostrato il suo ve-
ro volto».

Cosa accadrà adesso?
«Adesso non si può tornare al

business-as-usual. E’ il peggior
insulto alla Memoria della Shoah
dopo l’indifferenza dell’Onu al-
l’appello del presidente iraniano
a distruggere Israele, a cui Ange-
la Merkel e l’America reagirono.
Una visita di Ratzinger in Israele
è prevista, ma non posso imma-
ginarmela senza rettifiche di
queste decisioni. I cattolici sono
chiamati a prendere posizione.
Ma sono pessimista». 

Intervista/2

Il cacciatore di nazisti Zuroff
La cancellazione della scomunica
ispirerà ulteriori negazioni
dello sterminio. È l’insulto peggiore
dopo quelli di Ahmadinejad

Efraim Zuroff

SE RATZINGER
PREFERISCE
DIMENTICARE
LA STORIA

(segue dalla prima pagina)

INFATTI è una particola-
re interpretazione della
fede cristiana a muovere

la mente di monsignor Wil-
liamson: la medesima che
fu all’origine dell’antisemi-
tismo che portò alla Shoah.
Questo nuovo vescovo che
noi cattolici abbiamo rice-
vuto in dono dal Papa è la
prova provata che un certo
cristianesimo ha molto a
che fare con quel pensiero
assassino che si concretizzò
nella Endlösung decisa da
Hitler il 20 gennaio 1942
nella conferenza di Wann-
see. A proposito dell’antise-
mitismo nazista ha scritto
monsignor Pier Francesco
Fumagalli, per anni segre-
tario della Commissione
della Santa Sede per i rap-
porti religiosi con l’ebrai-
smo: «Simili concezioni
neo-pagane erano favorite
da un ambiente generale
nel quale già da secoli circo-
lavano stereotipi antiebrai-
ci di carattere cristiano, che
permisero la crescita di un
antisemitismo diffuso, solo
apparentemente modera-
to». Il per nulla moderato
monsignor Williamson è un
elemento chimico molto
utile al laboratorio della sto-
ria, è una specie di fossile vi-
vente, un reperto personifi-
cato delle radici cristiane
dell’antisemitismo, di cui
Giovanni Paolo II ha chiesto
perdono, ma a quanto pare
con poco successo presso il
suo successore.

Vengo al secondo punto:
come mai Benedetto XVI,
nel decidere di riammettere
alla piena comunione ec-
clesiale i lefebvriani, è pas-
sato sopra alle opinioni cri-
minali (nel senso tecnico di
costituire un crimine perse-
guibile dalla legge) di mon-
signor Williamson? Di sicu-
ro non ha fondamento la di-
stinzione della Sala Stampa
vaticana tra livello dottrina-
le e opinioni politiche per-
sonali, perché il Vaticano
guarda sempre con atten-
zione alle opinioni politiche
personali: furono esatta-
mente le opinioni politiche
personali a generare la re-
pressione contro la teologia
della liberazione. In realtà le
opinioni politiche di mon-
signor Williamson non so-
no state ritenute un ostaco-
lo. C’era qualcosa di più im-
portante della negazione
della Shoah, della memoria
di sei milioni di morti. Di si-
curo erano pure previste le
reazioni scandalizzate, gli
inevitabili contraccolpi per
il dialogo col mondo ebrai-
co, ma si è proseguito lo
stesso. Perché Benedetto
XVI ha agito così? A mio av-
viso la risposta è una sola:
per l’interesse della Chiesa.
Il Papa ha ritenuto il bene
della struttura ecclesiastica
superiore al rispetto della
verità e della memoria dei
morti. È il tipico peccato de-
gli uomini di potere, che per
dare forza al proprio stato o
partito o azienda sono di-
sposti a calpestare la verità.
Questo è avvenuto: una
fredda, gelida, lezione di
che cosa significa “servire la
Chiesa”, ritenendo il bene
della Chiesa superiore a tut-
to, persino alla memoria dei
morti. La storia della Chiesa
conosce molte pagine di
questo stesso tetro colore.
Concludo ricordando che
nel 1998 il Vaticano pub-
blicò un documento intito-
lato «Noi ricordiamo: una
riflessione sulla Shoah». Ac-
cettando monsignor Wil-
liamson come vescovo cat-
tolico, Benedetto XVI ne ha
scritto un altro, con un tito-
lo diverso: «Noi dimenti-
chiamo». Desidero dire ai
fratelli ebrei che molti cri-
stiani non leggeranno mai
quel documento, e conti-
nueranno a ripetere con
Giovanni Paolo II: Noi ricor-
diamo!

IN PELLEGRINAGGIO
Lefebvriani durante un
pellegrinaggio giubilare alla
basilica di San Pietro

Marcel Lefebvre
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